Maghreb

Si conclude la visita di Condoleezza Rice

Lotta al terrorismo, guerra nel Sahara occidentale e rapporti bilaterali: questi i temi della visita del segretario di Stato Usa Condoleezza Rice in Algeria, Tunisia, Libia e Marocco che si è conclusa ieri. Missione assertiva della politica dell'amministrazione Bush nel mondo, in vista delle elezioni e della costruzione di una base militare Usa in Africa.

08-09-2008 
Si è conclusa ieri sera con la visita ufficiale alle autorità del Maroco la missione del segretario di Stato usa Condoleezza Rice in Nord Africa. La visita del segretario di Stato nei Paesi del Mahgreb è una missione parallela a quella del vice presidente Usa Dick Cheney in Europa, arrivato ieri in Italia per partecipare al Workshop Ambrosetti a Cernobbio ed è ora a Roma dove incontrerà il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ed il premier  Silvio Berlusconi.

Due visite assertive sulla politica estera Usa, alla luce della campagna elettorale Usa, in cui le due maggiori cariche di stato dopo il Presidente hanno portato avanti e ribadito strategie politiche, alleanze ed equilibri dell'amministrazione repubblicana.

Lotta al terrorismo, conflitto nel Sahara occidentale e rapporti bilaterali Usa con Libia, Tunisia, Algeria e Marocco: questi i temi affrontati dalla Rice nelle diverse tappe che l'hanno portata nelle capitali dei Paesi del Sahara. Arrivata sabato sera a Rabat, dopo i colloqui con il presidente algerino Abdelaziz Bouteflika, Rice ha incontrato il primo ministro Abbas el Fassi, il ministro dell'Interno Shakib Moussa, il capo dei servizi di sicurezza militari Yassine Mansouri ed il ministro degli esteri del Marocco Taieb Fassi-Fihri che ha insistito sulla questione Sahara occidentale auspicando che Washington possa contribuire a rilanciare i negoziati, in corso negli Stati Uniti da due anni, bloccati da due posizioni inconciliabili. Il governo di Rabat è disposto ad offrire una larga autonomia alla popolazione del Sahara occidentale (colonia spagnola sino al 1975), il Fronte Polisario, invece, chiede l'indipendenza dalla corona marocchina. «È ora che questo conflitto sia risolto - ha detto Rice in una conferenza stampa congiunta - sosterremo una nuova tornata di negoziati, ci sono buone idee sulla tavola e c'è il modo di andare avanti».

 
Altra tappa centrale del viaggio del segretario di Statu Usa è stata la visita storica al Presidente della Libia Muhammar Gheddafi, l'uomo che l'ex presidente Usa Ronald Reagan aveva definito «cane pazzo del Medio Oriente», sulla quale la stampa americana si è soffermata in modo particolare. Una visita storica perché la prima dal 1953, quando gli Usa hanno spedito a Tripoli il segretario di stato John Foster Dulles; una visita nello stesso tempo mediatizzata, come sottlinea il "New York Times" dicendo che parte dei giornalisti normalmente dediti alla campagna elettorale sono stati dirottati in Africa per l'occasione. 


La missione ha portato avanti le trattative per l'installazione di una base militare americana in Africa - il cui progetto noto da tempo è chiamato ‘Africom’, finora respinto da qualsiasi paese africano - che Gheddafi ha definito una “forma di colonizzazione”. Africom, nelle intenzioni ufficiali di Washington, dovrebbe costituire uno strumento per la lotta al terrorismo.
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